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RITIRO DI QUARESIMA
“Due di loro erano in cammino”
Quando la vita porta altrove 
La proposta per il ritiro di Quaresima con gli adolescenti si suddivide in due parti: un’introduzione e una pratica tabella riassuntiva della proposta, che si compone anche di altri otto allegati.
1. INTRODUZIONE
Il materiale che trovate in queste pagine vi sarà di aiuto per impostare il ritiro di Quaresima. La prima è una parte introduttiva nella quale vi diamo indicazioni di metodo sull’organizzazione stessa del ritiro. La seconda parte è invece una tabella riassuntiva con uno schema che riporta i momenti del ritiro e i collegamenti al materiale che vi forniamo (testi, preghiere, canzoni ecc.). 

RIFLESSIONE PER GLI EDUCATORI
Chi siamo?

La figura dell’educatore è sempre in relazione coi ragazzi, nella fatica di tenere il passo, servire la comunità e ascoltare gli adolescenti mettendoli al centro. Il ritiro può sicuramente essere un’ulteriore occasione di conoscenza dei nostri adolescenti e di scambio, in un contesto diverso dalla quotidianità. Poniamoci qualche domanda allora: come prepariamo noi stessi al ritiro da protagonisti, prima che da educatori? Come viviamo il ritiro? 
La fatica

Il momento del ritiro non è tra i più “semplici”: ci richiede infatti un atteggiamento e una preparazione maggiore rispetto ad altri momenti condivisi con gli adolescenti. Mettersi in ascolto della Parola, riflettere e condividere ciò che in noi ha provocato, non è immediato. Possiamo però rendere il ritiro un’occasione per noi stessi prima di tutto. Proviamo a prepararci, a leggere i testi, a riflettere su quelle parole. Sicuramente questo primo lavoro ci aiuterà nel momento del ritiro ad essere delle guide e dei compagni più credibili agli occhi degli adolescenti. 
Il gruppo

Non esitiamo poi a condividere dubbi e perplessità con il nostro don e i nostri compagni educatori: per creare un gruppo di adolescenti capace di ascolto e condivisione, è necessario dapprima esserlo noi educatori. Il ritiro darà modo ai ragazzi di vivere dei momenti collettivi e altri individuali. Importante è quindi riconoscere, se presenti, le debolezze o le paure dei nostri adolescenti e metterli a loro agio, senza forzature, in particolare nei momenti di condivisione.

IL RITIRO
Fondamentale è conoscere i nostri adolescenti e strutturare il ritiro sulla base di questo. Mettiamo al centro della progettazione chi sono e come si comportano, impegniamoci perciò a trovare tempi e spazi adatti al nostro gruppo di ragazzi. Questa è una piccola attenzione che però dimostra il nostro impegno e la nostra volontà di avvicinarci a loro. 
Il tempo

Alla luce di quanto detto, scegliere la modalità più adatta al gruppo di adolescenti al quale verrà fatta la proposta del momento del ritiro. Non è il tempo a definire la qualità di un ritiro: anche una giornata o una mezza giornata possono essere strutturate in modo che ci siano momenti alterni di ascolto, riflessione, silenzio e condivisione.

Lo spazio

Anche il luogo è fondamentale per creare buone condizioni per il ritiro. Si possono scegliere luoghi per i ritiri più isolati dall’abitato. Questo sicuramente aiuterà i ragazzi a immergersi nell’atmosfera del ritiro e ad allontanarsi, anche solo per un giorno, dalla quotidianità. Se ciò non fosse possibile, cerchiamo di rendere “diversi” i luoghi che abitualmente frequentano gli adolescenti, quali le aule dell’oratorio o gli spazi esterni dello stesso e la chiesa. Anche questi piccoli dettagli contribuiscono a rendere “straordinario” il momento che si sta per vivere, anche se avviene in un luogo ordinario. Un’altra idea può essere di proporre un ritiro itinerante utilizzando diversi spazi dell’oratorio e della chiesa, a seconda di quelli di cui si dispone.

Come

Il consiglio per gli educatori è quello di preparare il ritiro confrontandosi con il don. Importanti sono anche i testi per le riflessioni, il materiale eventuale che si vuole proporre ai ragazzi, gli allestimenti degli spazi, l’utilizzo di materiali diversi, per esempio candele e luci più o meno soffuse. Per il momento della condivisione si può pensare a un contesto informale come sedersi su dei cuscini in cerchio, in modo ci creare un luogo più intimo e che può mettere maggiormente a loro agio gli adolescenti.

La Parola e il silenzio

La bellezza del ritiro sta proprio nell’alternarsi di questi due momenti: ci sarà un tempo per mettersi in ascolto della Parola, dei testi (che possono essere letti dagli educatori o possono essere letti durante il momento di riflessione personale degli adolescenti) e ci sarà un tempo del silenzio, utile per liberarsi da pensieri quotidiani e per concentrarsi sulle parole ascoltate e lette. Questo è il tempo più delicato perché è quello personale, quello in cui ogni ragazzo si mette in relazione con Dio e con se stesso. È importante adibire degli spazi ampi e diversificati per il tempo del silenzio per non correre il rischio che qualcuno possa essere disturbato.

Condivisione

Il momento della condivisione va sostenuto e facilitato: è il più delicato perché mette in gioco la parte più intima di ciascuno davanti a tutti. Molto probabilmente questi temi non vengono trattati abitualmente dai ragazzi. Fateli  sentire a loro agio, sospendendo ogni giudizio, ma anche raccogliendo ogni provocazione. A loro volta poi gli adolescenti sono chiamati a mettersi in ascolto degli altri coetanei. La condivisione si può inserire durante la celebrazione della Messa che può avvenire al termine del momento del silenzio. In un ritiro di due o più giorni si potrebbe programmare per la notte l’adorazione, magari a turni individuali.

TABELLA RIASSUNTIVA
	
	Obiettivo singoli allegati
	Descrizione singoli allegati

	Preparazione degli educatori prima del ritiro
	Anche per la Quaresima abbiamo pensato a una scheda per soli educatori degli adolescenti. Spesso gli educatori si impegnano nella formazione dei loro ragazzi, ma non hanno la possibilità di accrescere la loro formazione, o anche solo fermarsi a riflettere sulla loro azione educativa pastorale con i ragazzi del gruppo adolescenti.


	Questo momento proposto per gli educatori, diversamente a quello proposto nell’Avvento, ha un taglio più spirituale. Lascandoci aiutare da un testo, molto semplice, di Karl Rahner, tratto da Tu sei il silenzio, vogliamo evidenziare la relazione che possiamo avere con il Signore. Leggendo il testo, l’educatore può lasciarsi interrogare su quale sia la sua relazione con Gesù. (allegato 1)


	Primo momento:

lasciamoci provocare
	Il testo che vi proponiamo potrebbe essere utilizzato in un primo momento. Partendo da un testo molto semplice e “divertente”, si può provocare l’adolescente su quale è la qualità della sua vita. L’ideale del cristiano è vivere in modo santo. Oggi, i ragazzi come gli adulti non sanno più cosa sia la santità: è troppo difficile sopravvivere nel mondo di oggi, figurarsi tendere alla santità. Noi però non smettiamo di puntare in alto, la santità, anche se cammino difficile e impegnativo, rimane la nostra meta. Riconosciamo così e onoriamo la grandezza dell’uomo creata a immagine di Dio.
	Testo tratto da:

Guy Gilbert, Dio, il mio Primo Amore, pagg. 118-119 (allegato 2)



	Secondo momento: in ascolto della Parola
	Il testo scelto è un testo legato alle vicende del Giovedì santo: noi come i discepoli, in particolare come Pietro. Il Vangelo di Giovanni 18,12-27 è il brano proposto. Lo sguardo di Gesù ci conduce nei tratti salienti che vogliamo sottolineare. Pietro, discepolo chiamato dal Signore a seguirlo, incontra le sue più grosse difficoltà. Ha paura di seguire il Signore perché seguirlo porta al dono della vita, ma nello stesso tempo sa che la sua vita senza Gesù non può andare lontano. Pietro fa i conti con le sue fragilità, con i suoi errori e con la sua non fiducia. È questa l’altra faccia del cammino di Emmaus che ci ha accompagnato lungo l’anno pastorale: il cammino dei discepoli nella sequela di Gesù fino alla croce e alla sua morte.
	In ascolto del Vangelo (allegato 4)

Canzone: (allegato 7, prima canzone)

A seguire: lectio con il supporto del testo in commento al Vangelo (allegato 4) 



	Terzo momento:

il silenzio
	Consegniamo ai ragazzi dei testi e preghiere sui quali riflettere in silenzio e un quaderno (che può diventare regalo di questo ritiro) sul quale appuntarsi qualche riflessione.
	Introduzione al silenzio con una canzone: (allegato 7, seconda canzone)

Consegna del quaderno

Testi: (allegato 3, 5, 6)

	Quarto momento: celebrazione dell’Eucaristia e condivisione
	Durante la celebrazione dell’Eucaristia possiamo inserire la condivisione di ciò che è scaturito nei ragazzi dai vari momenti vissuti.
	

	MOMENTI AGGIUNTIVI

	Film
	Se il ritiro è organizzato su più giorni, questo momento può essere quello serale.
	Un sogno per domani (allegato 8)

	Adorazione
	Potrebbe svolgersi durante la notte se il ritiro è previsto su più giorni. Consigliamo un’adorazione individuale a turni per mantenere un’atmosfera di silenzio e riflessione.


	



